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Le foreste siciliane 
Le foreste siciliane sono state classificate il 14 categorie forestali (9 di latifoglie, 3 di 
conifere e 2 di macchia e arbusteti)
Si tratta di categorie forestali definite su base fisionomica in relazione alle specie 
predominanti e successivamente suddivise in differenti tipologie sulla base delle 
dinamiche vegetazionali.

Queste foreste si presentano in forte dinamica che è confermata dalla comparazione 
degli inventari forestali che mostrano un aumento della superficie forestale maggiore 
del 30% negli ultimi 20 anni.
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Le foreste siciliane 
CARTA CATEG. FORESTALI
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Categoria forestale Superfi
cie [ha]

LECCETE 28 650

SUGHERETE 18 830

QUERCETI  ROVERE -
ROVERELLA

85 000

CERRETE 25 289

FAGGETE 15 964

CASTAGNETI 11 500

ORNO-OSTRIETI 100

FORMAZ. RIPARIE 19 177

FORMAZ. PIONIERE 4 500

PINETE P. MEDITERRANEI 2 245

PINETE P. LARICIO 4 316

RIMBOSCHIMENTI 105 460

MACCHIE E ARBUSTETI 108 572



LIFE RESILFORMED

I numeri del progetto
Data di approvazione della Commissione Europea 14 giugno 2012
Data di inizio  1 giugno 2012
Data di fine 30 giugno 2016
Durata in mesi 49
Costo complessivo 1.557.743 Euro
Contributo europeo 778.871 Euro (50%)

Partenariato
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REGIONE SICILIANA  
Dipartimento dello Sviluppo Rurale 

e Territoriale

D.R.E.AM. Italia
Area Progetti 
Europei

Università degli Studi 
di Palermo
 Dipartimento Scienze 
Agrarie, Alimentari e
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Obiettivi di RESILFORMED

Il progetto nasce dall'esigenza di individuare nuove pratiche nel settore forestale e 
migliorare quelle già esistenti, al fine di promuovere la resilienza ecologica delle 
formazioni forestali siciliane a maggior rischio di desertificazione.

L'obiettivo generale del progetto è preservare gli ecosistemi forestali nell'ambiente 
mediterraneo contro i rischi derivanti dai cambiamenti climatici, attraverso 
processi di naturalizzazione, miglioramento della biodiversità e reattività rispetto ad 
eventi destabilizzanti esterni.

L'obiettivo specifico del progetto è attuare una politica forestale regionale per 
aumentare la capacità di resilienza delle foreste siciliane, migliorare l'efficienza degli 
ecosistemi e favorire la conservazione della biodiversità.
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Le principali BUONE PRATICHE

La mappa della vulnerabilità delle foreste alla desertificazione
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Le principali BUONE PRATICHE

La mappa della vulnerabilità delle foreste alla desertificazione
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Le principali BUONE PRATICHE

Il secondo risultato riguarda la definizione 
di parametri caratterizzanti delle diverse 
tipologie forestali che risultano persistenti.
Questi parametri sono consigliati per gli 
interventi selvicolturali.
Le soglie sono state calcolate da un piano di 
monitoraggio basato su 6 aree di 
campionamento forestale, ciascuna estesa 
su circa 3-4000 ettari.
Il campionamento è stato effettuato in 
foreste persistenti nel periodo 1955-2013.
All'interno di queste foreste sono state 
analizzate  200 aree di approfondimento.
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Le principali BUONE PRATICHE

Valori soglia minimi dei 
principali parametri 

dendrometrici  
per il mantenimento della 

resilienza forestale 
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Le principali BUONE PRATICHE

Il terzo risultato del progetto concerne lo 
sviluppo di indicatori ornitologici per la 
valutazione dello stato degli ecosistemi 
forestali rispetto alla pressione dovuta al 
fenomeno della desertificazione.
Le comunità di uccelli possono essere infatti  
selettivi per i differenti tipi di paesaggio e 
sensibili ai gradienti fitoclimatici. 
Attraverso un rilevamento molto consistente 
costituito da circa 400 rilievi in foresta, sono 
stati testati 37 indicatori dei quali 21 sono 
risultati efficaci. Gli indicatori sono 3 legati ad 
indici di comunità e 18 alle specie.
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Le principali BUONE PRATICHE
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Una parte importante del progetto è servita a sviluppare delle pratiche di intervento 
con lo scopo di migliorare la resilienza dei sistemi forestali
In tutto 5 buone pratiche:

BP01 : interventi a favore della mescolanza della composizione forestale e del 
miglioramento delle funzioni idrogeologiche

BP02 : interventi di rinaturalizzazione per le foreste artificiali

BP03 : interventi di restauro delle zone degradate

BP04 : interventi finalizzati a migliorare la complessità strutturale delle foreste

BP05: interventi a favore della connettività forestale nei sistemi agro-forestali



Le principali BUONE PRATICHE
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Le Pratiche sono state 
declinate in 16 differenti 
tipi di intervento e sono 
stati testati su 10 diverse 
categorie forestali regionali 
per una superficie totale di 
120 ettari. 
Le zone di intervento 
costituiscono un insieme di 
aree sperimentali 
dimostrative dei vari tipi di 
intervento realizzati.



Le principali BUONE PRATICHE
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Le principali BUONE PRATICHE

E’ stato elaborata una scheda per facilitare il 
processo decisionale per l’intervento.
La scheda contiene 10 domande sui parametri 
che possono influenzare la resilienza e la 
capacità di adattamento della foresta ai CC.

● Categoria forestale attuale e dinamica
● Composizione arborea
● Copertura dei livelli di vegetazione
● Struttura verticale e orizzontale della foresta
● Parametri dendrometrici
● Specie indicatrici di perturbazioni
● Lettiere
● Rinnovazione
● Elementi di perturbazione interna ed esterna
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Le principali BUONE PRATICHE

Per ciascuna domanda il selvicoltore 
deve indicare le condizioni attuali e 
“obiettivo” per migliorare la 
resilienza.
Quindi indicare a breve, medio e 
lungo periodo cosa accade se la 
foresta viene lasciata alla libera 
evoluzione.
Se la libera evoluzione implica una 
regressione  potrà essere proposto 
uno o più tipi di  intervento 
selvicolturale
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Cosa abbiamo portato a casa

● Il progetto ha definito 5 Buone pratiche utili soprattutto per la regione mediterranea.
● 4 Buone Pratiche tecniche sono state valutate utili dal progetto LIFE GoProFor                  

che ha realizzato un Dbase di Buone Pratiche LIFE nel settore forestale:
www.lifegoprofor-gp.eu

 
● 11 ENV/IT/000215 0001 000C0 - Procedura di valutazione di interventi selvicolturali per migliorare la resilienza delle foreste 

mediterranee
● 11 ENV/IT/000215 0002 B00C0 - Interventi a favore della mescolanza e della tenuta idrogeologica del soprassuolo
● 11 ENV/IT/000215 0003 000C0 - Interventi di rinaturalizzazione di soprassuoli artificiali e dei boschi autoctoni
● 11 ENV/IT/000215 0004 000C0 - Interventi a favore dello sviluppo della complessità strutturale dei soprassuoli forestali

● Implementate molte delle indicazioni del progetto nell’attuale Piano Forestale 
Regionale della Sicilia
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